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Confindustria: il candidato è Merloni 
Un dopo Carli più vicino alla DC ? 

Amministratore delegato della Ariston di Fabriano, ha lanciato la «via adriatica allo sviluppo» - Il 
fratello è deputato democristiano - Verrà indicato ufficialmente alla riunione della giunta del 15 marzo 

ROMA — Non viene dalla 
grande industria del Nord, 
a differenza dei suoi imme­
diati predecessori ha stretti 
legami con la DC. è un apo­
logeta della « via adriatica 
allo sviluppo » (il modello 
marchigiano fatto di mille 
piccole imprese), che propo­
ne per tutto il Mezzogiorno: 
si chiama Vittorio Merloni, 
l'imprenditore marchigiano 
che si presenta come il più 
probabile successore di Carli 
alla guida della Confindustria. 

Che significato dare a que­
sta candidatura? Nei mesi 
scorsi, la lotta per la suc­
cessione di Carb" era stata 
condotta senza esclusione di 
colpi con un gioco di veti 
incrociati e di rinunce che 
aveva fatto parlare di grave 
crisi dell'organizzazione im­
prenditoriale. Tanto è vero 
che la prima « commissione 
dei tre saggi » incaricata di 
proporre un candidato era 
stata costretta a dimettersi 
senza raggiungere alcun ri­
sultato. « Il dopo Carli si pre­
senta difficile, la Confindu­
stria è alla ricerca di una 
identità », commentavano os­
servatori politici ed economi­
ci di fronte alla « caduta > 
o alla rinuncia di nomi an­
che illustri dell'imprenditoria 
italiana, da De Benedetti a 
Orlando. E' Merloni, cioè un 
noto rappresentante della 
« terza Italia » vicino alla DC 
(il fratello Francesco è depu­
tato di questo partito), la 
nuova identità della Confin­
dustria? Si sa che il suo no­
me è stato fatto dalle orga­
nizzazioni imprenditoriali del 
centro Italia e del Mezzogior­
no e che le potenti « fami­
glie » del Nord non si sono 
opposte. Le sue « chanches > 
sono dunque molte. Del re­

Alfredo Solustri, attuale condirettore della 
Confindustria, probabile successore di Savona 

Un medio 
/ 

industriale 
multinazionale 
ROMA — Vittorio Merloni è amministratore 
delegato della Ariston di Fabriano nelle Mar­
che, industria 'di elettrodomestici che ha 13 
stabilimenti in Italia e all'estero, 5 mila di­
pendenti e un fatturato, nel '79, di 230 miliardi. 

L'Ariston-Merloni è una società organizzata 
In divisioni che fanno capo ad una «holding », 
la Merloni finanziaria il cui presidente è il 
fratello Francesco, deputato democristiano. 

Le divisioni sono tre: igienico-sanitaria, pre­
sidente Francesco Merloni; elettrodomestici, 
presidente Vittorio Merloni; casa, presidente 
Francesco Merloni. 

Vittorio Merloni, quarantasette anni e una 
laurea in economia e commercio, già presi­
dente della associazione degli industriali di 
Ancona e attualmente presidente della asso­
ciazione degli industriali marchigiani è da tre 
anni membro della giunta della Confindustria 
ed è stato in precedenza presidente del comi­
tato per i l commercio estero. 

tamente un 

sto. la richiesta di un presi­
dente imprenditore « vero », 
« uno dei nostri » invece che 
un « politico » un « grande 
commesso* dello Stato come-
Carli non era forse l'unico 
elemento unificante del va­
riegato e diviso fronte indu­
striale? 

Prefigurare come sarà la 
Confindustria anni "80 gesti­
ta da Vittorio Merloni — 
sempre che non ci sia qual­
che colpo di scena all'ultimo 
momento — è ancora prema­
turo. L'interrogativo tuttavia 
è reale: Merloni è una «fac­
cia nuova » nel tradizionale 

panorama di personaggi che 
hanno affollato la vicenda 
confindustriale di questi an­
ni. E' l'espressione di quella 
imprenditoria media che ha 
fatto parlare molto di sé in 
questi tempi di crisi econo­
mica. Ma non è un « sciur 
Brambilla », come potrebbe 
sembrare a prima vista. In­
tanto la sua impresa, l'Ari­
ston, è una « piccola multi­
nazionale •». ha interessi e ge­
stisce attività anche all'este­
ro. Di recente Merloni ha 
comprato un'azienda di elet­
trodomestici, che era in cri­
si, in Inghilterra e ne ha 

discusso il piano di ristrut­
turazione con i sindacati di 
quel paese. Ha creato poi 
una Fondazione intestata al 
nome della sua famiglia che 
organizza convegni e dibat­
titi. Un imprenditore moder­
no, si potrebbe dire « all'ame­
ricana », lontano dal piccolo 
padroncino, già attento letto­
re di « Capital » più vicino 
invece al modello del grande 
industriale. Ma questi ele­
menti ci aiutano a capire 
davvero come sarà la Con­
findustria nei prossimi anni? 
Solo in parte. Merloni è cer-

imprenditore 
« vero», cioè non è Carli. 
Ed era ciò che chiedeva buo­
na parte del mondo industria­
le. Tuttavia è legato alla De­
mocrazia cristiana. Che signi­
ficato potrà avere ciò nella 
Confindustria? Un chiaro 
riavvicinamento, come ai 
tempi di Costa, al partito di 
maggioranza, dopo la paren­
tesi « laica » dei Carli e de­
gli Agnelli? E ancora, dopo 
l'apertura europea della Con­
findustria italiana degli inizi 
degli anni 70 (il rapporto 
Pirelli) e la gestione di Car­
li, il riemergere di un pic­
colo cabotaggio all'insegna 
del potere? Sono interrogati­
vi che avranno presto una 
risposta. Bisognerà intanto 
vedere come sarà composta 
la nuova giunta della Confin­
dustria, chi saranno i vice 
presidenti, il posto che si ri­
serveranno le grandi fami­
glie dell'industria italiana. In­
tanto si parla di Alfredo Solu­
stri. probabile successore di 
Paolo Savona come direttore 
generale. 

Mercoledì 19 marzo i tre 
« saggi » presenteranno alla 
giunta della Confindustria 
quasi sicuramente la candi­
datura di Vittorio Merloni. 
Il presidente designato quin­
di si presenterà il 5 maggio 
all'assemblea per avere l'in­
vestitura ufficiale. In questo 
lasso di tempo dovrà defini­
re le linee essenziali del suo 
programma. A quel punto sa­
rà possibile prevedere come 
sarà la Confindustria duran­
te la gestione dell'imprendi­
tore marchigiano. Intanto 
Merloni appena saputa la no­
tizia è partito per un giro 
d'affari in Africa. 

Marcello Villari 

Vola il dollaro 
Incombe un rialzo 
distruttivo 
dell'interesse 

Produzione 
industriale: 
chi sale 
e chi scende 
ROMA — Il volume della 
produzione industriale è 
aumentato del 7,97ó in 
gennaio, secondo l'indice 
provvisorio dell'ISTAT. Si 
ha così la conferma di un 
inizio del 1980 a forte an­
datura. Questo ritmo po­
trà continuare fino a mag­
gio. secondo 1* inchiesta 
ISCO presso le aziende, 
dopodiché potrà recedere 
in assenza di iniziative 
selettive di politica indu­
striale. Già i ritmi setto­
riali di gennaio mostrano 
i punti deboli vecchi e 
nuovi: sono sopra la me­
dia il settore meccanico 
(15,9%), chimico (13,9%). 
dei minerali non metalli­
feri (11.9) e dei mezzi di 
trasporto (10,2%) tutti a 
livelli superiori rispetto 
agli andamenti del 1979. 
Sono già calati i ritmi 
dell' industria alimentare 
(4,5%) e tessile (7,5%) 
mentre resta a livelli mol­
to bassi la metallurgia in 
ritardo di anni nella ri­
conversione produttiva. . 

Il calo dell'industria ali­
mentare smentisce quanti 
si sono affidati alla ri­
presa spontanea di que­
sto settore, la cui doman­
da è decisiva per l'agri­
coltura. La mancata rior­
ganizzazione delle parteci­
pazioni statali e l'assenza 
del piano agro-alimentare 
stanno trascinando indie­
tro finterò comparto. 

/ 

Avvoltoi della commessa siili' Italconsult 
La crisi della grossa impresa di ricerche « progettazioni posta in liquidazione non nasce da dif­
ficoltà di mercato ma dal cambiamento di appetiti - Domani l'incontro al Ministero dell'industria 

ROMA — Il ministero dell'In­
dustria riunirà attorno ad un 
tavolo, domani, le « parti » 
interessate alia progettata 
liquidazione dell'Italconsult, 
una delle principali società 
di studio e progettazione, con 
oltre ottocento dipendenti in 
Italia e 400 all'estero. Con 
meno del 10% delle attività 
all'interno, quindi tutta 
proiettata all'estero — in 
un'area di attività pratica­
mente a carattere planetario 
— Italconsult non è in crisi 
per ragioni di mercato. Può 
essersi verificata una sfa­
satura fra il tipo di servizi 
offerti e la richiesta, come 
se ne verificano in ogni im­
presa, provocando mutamen­
ti anche importanti: abolizio­
ne di interi settori di attivi­
tà e creazione di altri, cam­
biamenti di personale e di 
metodi. Non la liquidazione. 

Per proporre lo sciogli­
mento della società, sono 
state addotte le perdite. Il 
verificarsi di perdite in una 
società di studi e progetti, 
cioè di un tipo di servizi ài 
cui non è difficile fare U 
preventivo dei costi e che si 
vendono a condizioni meno 
rischiose di altre merci, 
avrebbe dovuto provocare 
una inchiesta. Non è escluso, 
cioè, che ottime commesse 
siano state sottratte volonta­
riamente all'impresa; che 

ROMA — Una recente manifestazione dei lavoratori della Italconsult 

nello sfesso tempo siano sta­
te pagate delle spese di me­
diazioni che in certe circo­
stanze, non certo molto di­
verse, si potrebbero chiama­
re tangenti. Sta di fatto che 
gli azionisti — il principale è 
Montedison — non hanno de­
ciso né riconversioni né in­
chieste. Solo la liquidazione 
sembra interessarli. 

Si può spiegare anche que­
sto. Ecco infatti come è di 
visa la proprietà - azionaria 
di Italconsult: 59.3% Moti 
tedison, 8,3% Bastogi, 8.3% 

FIAT, 3,6% Finmeccanica. 
8.3% IMI, 8,3% Italcementi, 
3,6% Pirelli. Ognuno di que­
sti azionisti ha proprie so­
cietà di studio e progetta­
zione. E' sufficiente che i 
più importanti abbiano deci­
so di riportare in casa pro­
pria queste attività per deci­
dere la liquidazione di una 
impresa utile e redditizia, 
presa a se stante, ma non 
più utile a quegli azionisti. 

Ed ecco che la liquidazio­
ne si trasforma, in pratica, 
in smembramento. Già con 

l'aver proclamato la crisi un 
centinaio fra i migliori la­
voratori sono stati solleci­
tati a dimettersi, a cercare 
lavoro altrove. Ecco che 
Montedison pare pronta a 
portarsi in casa un lembo. 
il settore della progettazione 
chimica. 

Già uno dei membri del 
gruppo Italconsult, la Com­
pagnia Mediterranea Pro­
spezioni, attrezzata nel cam­
po delle ricerche non solo 
idriche, ma anche geotermi­
che e minerarie, si è resa ài 

•' fatto parzialmente autono­
ma. Si parla di chiudere del 
tutto, invece, il settore archi­
tettura ingegneria civile, do­
ve i gruppi immobìliari-edi-
lizi ritengono di avere ecces­
so di capacità. - • 

Ridotta all'osso, la crisi di 
questa impresa sembra la 
condizione per consentire ot­
timi affari ai rapaci signori 
della commessa. Il fatto che 
una crisi venga utilizzata 
per guadagnare è già fatto 
comune, ha creato una sor­
ta di « industria dei salva­
taggi*. Interpellando in gì-' 
ro chi sa i fatti déll'ltalcofc 
sult, si può trovare anche chi 
ha già tirato le somme per 
conto suo ed afferma che 
su questa liquidazione si pos­
sano guadagnare subito 30 
miliardi. In questo caso sen­
za aiuti statali, sfruttando 
semplicemente la parte mi­
gliore del € portafoglio » or­
dini. Quindi, basta fare un 
congruo smembramento del­
l'impresa. 

Al tavolo dell'Industria la 
questione dovrà essere valu­
tata sotto altri aspetti. Le so-
cietà di studi e progettazio­
ne potrebbero essere, oggi 
più che mai, strumenti im­
portantissimi per sviluppare 
la cooperazione economica 
internazionale. Purtroppo in 
passato — spesso ancora og­
gi—si distinguono per es­

sere canali di colonizzaziom 
ìecnologica, mediante la im­
posizione di scelte e di tecni-
logie a paesi più deboli su 
questo terreno. Lo Stato ita­
liano paga per questo, è sem­
pre più difficile ottenere 
commesse senza appoggio di­
plomatico e finanziario del­
lo Stato- Paga e non dirige: 
ministero del Commercio 
estero, enti valutari e assi­
curativi creditizi, - alla fine 
lo stesso Comitato intermini­
steriale per la politica eco­
nomica estera sì limitano a 
spartire torte anziché elabo­
rare e portare avanti una 
linea. 

Lo Stato può influire diret­
tamente (e deve farlo) sulle 
decisioni degli azionisti Ital­
consult. 

L'altra questione riguarda 
il ruolo dei lavoratori. In 
queste società il personale. 
in gran parte di alto livello 
tecnico-culturale, ha un ruo 
lo determinante nella produ 
zione di servizi. Tuttavia 
viene tenuto lontano dalle 
scelte. 

Il sindacato è nato da po­
co in questo tipo di società. 
La progettazione, dove sa­
rebbe necessario un mag 
gior controllo dei lavoratori, 
un intervento autogestiona-
rio. è soggetta invece gerar­
chicamente ai gruppi di in­
teressi che strumentalizzano 
i servizi ai propri fini. Di 
questa strumentalizzazione. 
oggi, Italconsult muore. Il 
modo come si risponde alla 
sua crisi può aprire — ' o 
chiudere — un capitolo '*'• 
la politica economica estera 
dell'Italia. 

r. $. 

// trattore si tinge di giallo (made in Japan) 
La FIAT è preoccupata - Alla Fiera di Verona molti buoni propositi ma ancora un distacco tra la 
progettazione industriale e un programma per le campagne — I manifesti della Montedison 

Assemblea 
nazionale 
dell'AC AM 
il 15 a Bologna 

Dal nostro inviato 
VERONA — « Pericolo giallo » anche 
sul fronte dei trattori? Alla FIAT so­
no preoccupati. In occasione della 
fiera dell'agricoltura di Parigi che si 
svolge in contemporanea con la ras­
segna internazionale veronese il Giap­
pone ha presentato una gamma di 
modelli Considerati non concorrenzia­
li (in pratica si tratta di mini trat­
tori di giardinaggio, buoni al massi­
mo per certe realtà nord-americane), 
ma ugualmente espressione della prej 
cisa volontà di essere meglio presenti 
anche in questo settore. 

e Più che i modelli esposti, noi te­
miamo — dice l'ingegner Vezzalini, 
amministratore delegato della FIAT-
trattori — la tenacia dei lorq. costrut­
tori ». Questa, unita ai minori costi 
di produzione^ e all'elevato sviluppo 
tecnologico delle loro fabbriche, può 
effettivamente tramutarsi in un peri­
colo per l'industria italiana, che nei 
settore vanta una posizione di lea­
der indiscusso. In gioco non c'è tanto 
il mercato italiano, quanto quello mon­
diale. attualmente fermo, o come si 
dice « riflessivo >. ma probabilmente 

I ancora per poco. 
! La Cina popolare, ad esempio, sta 
Ì vagliando, con lentezza tutta « orien­

tale >. le diverse proposte avanzate 
sia da FIAT che da SAME. che da 
quelle parti hanno inviato, assieme a 
numerose delegazioni, vari prototipi. 

Lo stesso dicasi dei paesi del terzo 
mondo, queUi in lotta per sconfiggere 
la fame anche attraverso un ruolo 
diverso delle loro agricolture. « E' da 
tempo che si parla di rilancio della 
produzione agricola, in realtà le pa­
role non seguono i fatti, mancano i 
quattrini, manca una strategia di coo­
perazione internazionale concreta. E 
cosi anche le macchine restano sul­
la carta. Eppure il bisogno sarebbe 
grande >. 

E perché si abbia un'idea più* pre­
cisa. l'ingegner Vezzalini fa il caso 
dell'Africa, che consuma (escludendo 
il Sud-Africa) la metà dei trattori che 
vengono venduti in un anno in Italia. 
Sono considerazioni tutt'altro che cam­
pate per aria: esse confermano le 
enormi potenzialità del mercato mon­
diale e giustificano l'interessa dei 
giapponesi. 

Ma è preparato il costruttore ita­
liano a rispondere positivamente ad 
un eventuale aumento della domanda 
dì macchine agricole nel mondo? Non 
crediamo proprio. La stessa FLAT. 
alle prese con i grossi problemi le­
gati all'auto, sta procedendo con i 
piedi di piombo. Non ci pare che il 
suo staff abbia idee chiare, in testa 
mancano piani per il futuro. -

La nostra impressione è che nem­
meno il futuro dell'agricoltura italiana 
sia stato ben studiato ed esaminata 
La politica di vendita completamente 
appaltata alla Federconsorzi. elimina 
qualsiasi contatto utile fra costruttore 
e utilizzatore della macchina. Eppu­
re la stessa realta agricola italiana, 
tanto diversificata, meriterebbe uno 
studio approfondito, capace di'meglio 
individuare le macchine di cui i nostri 
agricoltori hanno realmente bisogno 
nelle varie parti del paese. 

E* un atteggiamento nuovo che l'in­
dustria deve assumere nei confronti 
dell'agricoltura, soprattutto in un mo­
mento in cui i nostri produttori sem­
brano avere maggiori capacità di in­
vestimento. Ma è proprio questo at­

teggiamento nuovo che tarda ad af­
fermarsi. 

Prendete il caso della Montedison: 
alla Fiera di Verona è presente con 
un bel padiglione nel quale campeg­
gia un'indovinata serie di manifesti. 

e Gli agricoltori non vogliono cam­
biare mestiere, vogliono cambiare la 
agricoltura». Ed è vero. Ma detto 
questo a parole, cosa succede poi nei 
fatti? Succede che la Montedison non 
fa fertilizzanti a sufficienza perché 
la loro produzione non sarebbe remu­
nerativa. E gli agricoltori che e do­
vrebbero cambiare agricoltura », cosa 
ci mettono in quella terra che «può 
dare di più e per tutti? >. 

Produrre sottocosto non è giusto 
nemmeno per l'industria ma non è 
nemmeno giusto far mancare il ne­
cessario per ottenere un aumento di 
prezzo. Ricorrere a questi ricatti si­
gnifica non voler in realtà cambiare, 
significa assumere nei confronti della 
agricoltura il solito atteggiamento. 
vecchio e sbagliato, a dispetto dei più 
bei propositi (e manifesti) di questo 
mondo. 

Romano Bonifica 

ROMA — Assemblea nazio­
nale. giovedì 15 a Bologna. 
al palazzo dei Congressi, del­
l'ACAM. il consorzio nazio­
nale approvvigionamenti e 
vendite al servizio di impre­
se e della Lega nazionale 
cooperative e mutue. L'ACAM 
ha un giro di affari di 246 
miliardi. 390 cooperative as­
sociate, 14 uffici decentrati 
e 5 punti di collegamento e 
svolge la sua attività nei set­
tori dell'edilizia, dell'industria 
e dei servizi. 

L'ACAM individua fabbiso­
gni di materiali, attrezzature 
ed opere; svolge ricerche di 
mercato; tratta con le azien­
de fornitrici e fa previsioni 
e valutazioni di mercato, ol­
tre alla rilevazione dei prezzi 
e alla collaborazione con gli 
associati per quanto riguar­
da le trattative di vendita 
ed acquisto e Io studio di 
gare, nonché la stesura dei 
programmi, 

ROMA — Gli esponenti delle 
principali banche centrali 
riuniti lunedi a Basilea non 
sono riusciti a porre termine 
alla nuova fase della « guerra 
dei tassi d'interesse » che è 
alla base della rivalutazione 
del dollaro contro le monete 
del Sistema monetario euro­
peo. Ieri il dollaro ha rag­
giunto 841 lire, nonostante le 
incessanti vendite sul merca­
to, effettuate su ordine della 
banca centrale allo scopo di 
frenare la spinta della valuta 
statunitense. Nelle due scorse 
settimane le banche centrali 
del Giappone, Germania Fede­
rale e Svizzera avrebbero 
speso cinque miliardi di dol­
lari per interventi senza riu­
scire a frenare la caduta del­
le proprie monete. 

Ed in effetti la stabilizza­
zione è impossibile mentre si 
lascia circolare ufficiosamen­
te l'ipotesi di un aumento di 

^ due punti del tasso di sconto 
negli Stati Uniti, spingendo il 

- tasso primario oltre il 19 per 
cento. Sulla base di questa 
ipotesi, non confermata né 
smentita,' chi può compra 
dollari e evita di cambiarli in 
moneta nazionale con speri­
colate operazioni a breve. 
L'oro stesso ne risente: ieri 
la quotazione è scesa a 570 
dollari per oncia, oltre cin­
quanta dollari in meno ri­
spetto ad una settimana ad­
dietro. Il rialzo dell'interesse 
a livelli da tempi di guerra 
viene giustificato, a Washin­
gton. col desiderio di com­
battere l'inflazione. In realtà 
si esercita così anche un po­
tente richiamo ai capitali 
i vaganti » (la moneta calda), 
compresi quelli di taluni 
paesi esportatori di petrolio 
che hanno eccedenze di red­
dito. 

Già la settimana scorsa, ad 
esempio, in Arabia Saudita si 
è verificata una mancanza di 
materiale di moneta, tanto 
frenetica è stata la corsa a 
investire in depositi e titoli 
in dollari. La banca centrale 
del Giappone — altro esem­
pio — si prepara a vietare i 
depositi in dollari e l'acqui­
sto di titoli del Tesoro degli 
Stati Uniti: nelle scorse set­
timane le istituzioni finanzia­
rie giapponesi avrebbero ac­
quistato ogni giorno titoli del 
Tesoro USA per 200 milioni. 
In Inghilterra la banca cen­
trale ha fatto un prestito di 
500 milioni di sterline ad al­
cune istituzioni della città 
degli affari (City of London) 
rimaste a secco di liquidità e 
minacciate dal doversi sot­
tomettere a tassi d'interesse 
che la City non ha mai paga­
to (semmai li fa pagare ad 
altri). 

La lira si mantiene ben col­
legata alle altre monete dello 
S.ME. l'accordo di cambio 
semifisso che il 13 marzo a-
vrà un anno di. vita. I cambi 
medi erano ieri di Lire 198.74 
sul franco, 1.869 sulla sterli­
na, 465 sul marco, 486 sul 
franco svizzero. U successo 
della lira nasconde però una 
evidente minaccia: se gli altri 
paesi aumenteranno ancora i 
tassi d'interesse, come si a-
dombrava ieri in risposta al­
la manovra statunitense, an­
che in Italia sorgerebbero le 
condizioni obiettive per un 
aumento dell'interesse. L'ori­
gine del cólpo sarebbe ame­
ricana. il tramite però sareb­
be Io stesso SME. Il com­
pleanno del Sistema moneta­
rio europeo segnerebbe, cosi, 
anche il primo episodio di 
una grave pressione in senso 
deflazionistico che verrebbe 
e=ercitata a spese dell'eco­
nomia italiana riducendo an­
cor più gli investimenti. 

Questo si deve al fatto che 
non si è fatto niente, nel 
corso del primo anni di vita. 
per dare allo SME un mìni­
mo di autonomia di manovra 
rispetto al dollaro. E se le 
monete europee devono bal­
lare alla musica del dollaro 
tanto vale — come ancora 
sostengono al Tesoro inglese 
— stare alla larga da una 
intesa rimasta formale e 
quindi velleitaria. Nel caso 
dell'Italia la situazione risul­
ta aggravata, in pratica, dalla 
mancanza di iniziative rivolte 
ad evitare l'esporta zione dei 
capitan' con mezzi differenti 
dal puro e semplice rialzo 
del tasso d'interesse. Una 
vasta gamma di azioni è 
sempre disponibile, in questo 
campo, al governo ed alla 
banca centrale ma negli ul­
timi tempi si è teso a ridurre 
piuttosto che aumentare la 
gestione dei movimenti dì 
capitali. L'aumento ulteriore 
dei tassi d'interesse, m Italia. 
è ora sul tavolo delle valuta­
zioni del Tesoro. E sarebbe 
come una gelata di primave­
ra a spese di una economia 
rimasta strutturalmente de­
bole. 

r. s. 

Municipio di Reggio nell'Emilia 
DIVISIONE IV - LAVORI PUBBLICI 

SEGRETERIA DIVISIONALE 

QUESTA AMMINISTRAZIONE provvedere all'appalto 
dei seguenti lavori: 
1) tombamento del Cavo Oriolo e sistemazione di Via 

Comparoni. 
— Importo a base d'asta L. 275.979.300. 

2) costruzione delle rampe d'accesso al sottopassaggio 
della ferrovia BO-PC in corrispondenza dell'attuale 
passaggio a livello in Via Cisalpina 
— Importo a base d'asta L. 750.000.000. 

Le opere sopra descritte saranno appaltate, separata­
mente, mediante licitazione privata da esperirsi con il 
metodo di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2 febbraio 
1973. n. 14. 

Tutti coloro che saranno Interessati agli appalti possono 
chiedere di essere invitati alle rispettive gare facendo 
pervenire le loro richieste in carta legale, una per ogni 
opera, alla Divisione Lavori Pubblici — Segreteria Divi­
sionale — entro dieci giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

Dalla Residenza Municipale 11. 12 marzo 1980. 

IL SINDACO 

CITTA' DI SETTIMO TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

RIPARTIZIONE LAVORI PUBBLICI 

Avviso di licitazione privata per I lavori di costruzione 
del II Lotto del centro commerciale 

Delib. G. M. n. 1736 del 7-11-1979. 
Importo a base d'asta: L. 177.265 952 oltre all'IVA. 
Procedura prevista dall'art. 1 lett. a) della Legge 2-2-1973 
n. 14, con il metodo di cui all'art. 73 lett. e) del R. D. 
23-5-1924, n. 827 e con 11 procedimento previsto dal suc­
cessivo art. 76, 1., 2.. 3. comma. 
Gli interessati, iscritti all'Albo Nazionale dei Costruttori 
per importi non Inferiori a quello dell'appalto e per la 
corrispondente categoria, possono chiedere di essere invi­
tati alla gara presentando domanda In bollo all'« Ufficio 
Protocollo Generale della Città di Settimo Torinese» 
entro il giorno 27-3-1980. 

IL SINDACO 

COMUNE DI VIADANA 
PROVINCIA DI MANTOVA 

Avviso di gara 
SI RENDE NOTO che il Comune di Viadana indirà le 
gare di ^appalto mediante licitazione privata ai sensi 
articolo 73 lettera C r.d. 23-5-1924 n. 827, per l'esecuzione 
dei seguenti lavori: 

— costruzione fognature capoluogo importo L. 439343.307 
— sistemazione strade interne importo L. 385.919.800 
— sistemazione strade esterne importo L. 610.024.600 

Le imprese interessate, in possesso dei requisiti di legge 
possono chiedere di essere invitate alle gare con do­
manda in bollo, corredata di certificato di iscrizione 

x aH*A.N.C. da far pervenire al Comune entro il 22 Marzo 
1980. La. richiesta di .invito non vincola l'Amministrazione. 

IL SINDACO. Dr. Antonio Federici 

PROVINCIA DI PISTOIA 
Avviso di gara 

La Provincia di Pistola indirà due licitazioni private, 
da tenere con il sistema di cui all 'art 1, lett. a) della 
legge 2-2-1973, n. 14, per appaltare i seguenti lavori: 
1) lavori murari di finitura e completamento alla pale­

stra del Liceo Scientifico di Montecatini Tenne, per 
l'importo a base di appalto di L. 185.327.000; 

2) esecuzione di infissi metallici, posa vetri e altri lavori 
in ferro alla palestra del Liceo Scientifico di Monte­
catini Terme, per l'importo a base di appalto di 
L. 105.024.000. 

L'Amministrazione si riserverà l'aggiudicazione. Le im­
prese interessate, entro 20 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso, possono richiedere di essere invi­
tate, mediante domanda da inviare alla Segreteria della 
Ripartizione LLJ*P. di questa Provincia, Via Castel Cel­
lesi, n. 13. 

Pistoia, li 3 marzo 1980. 
IL PRESIDENTE, Ivo Lucchesi 

COMUNE DI STRABELLA 
PROVINCIA DI PAVIA 

Il Comune di Stradella indirà licitazione privata al sensi 
dell'art. 1 lettera A della legge 2-2-1973 n. 14 per l'appalto 
dei lavori di costruzione secondo lotto scuola media, ope­
re murarie, dell'importo a base d'asta di 1_ 292.710000. 
Le ditte interessate possono presentare domanda entro 
10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Bol­
lettino Ufficiale della Regione Lombardia. 
Stradella, 28 febbraio 1980 

IL SINDACO. Mariano Signorsì!! 

vogo 
citìdUiuta 

Via Volturno, 3 3 - MILANO - Tei. ( 0 2 ) 68.83.844 

estate 
17 giorni a Cuba 

tutta Pisola 
vìsite, incontri, escursioni 

partenze: 24 luglio • 7 agosto 1980 

75 giorni in dlgeria 
visite, incontri, .escursioni 
partenza: 8 agosto 1980 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 


